
          
                                                     

LA CRITICITA’ DEL PERSONALE SANITARIO ED ASSISTENZIALE RICHIEDE 
           RISPETTO ED AZIONI CONCRETE DA PARTE DELLA POLITICA TRENTINA  

                                                    
Trento: “La persistente crisi organica del personale sanitario e assistenziale, che ogni giorno si impegna per 
garantire servizi essenziali all'interno dell'Azienda Sanitaria e nelle strutture residenziali del Trentino, risulta 
essere di forte preoccupazione per il Sindacato Confederale della UIL. La situazione continua a destare 
l'interesse della politica, ma non vorremmo che i reali problemi vengano strumentalizzati dagli schieramenti 
politici, distogliendo l'attenzione dalle nostre legittime richieste, che mirano unicamente alla tutela di chi 
rappresentiamo nei vari settori", affermano Walter Largher, Segretario Generale della UIL del Trentino, e i 
Segretari Generali della UIL FPL Enti Locali, Andrea Bassetti, e della UIL FPL Sanità, Giuseppe Varagone. 
 
È fondamentale mantenere alta l'attenzione sulle  realtà che, da troppi anni, sottolineiamo in ogni sua forma. 
Il sistema sanitario italiano, già in crisi, ha toccato da tempo ormai anche il Trentino, che fatica a trovare 
sollievo nonostante le promesse pre e post elettorali. È essenziale stabilire un confronto continuo con i 
rappresentanti sindacali per evitare di perdere ulteriore tempo prezioso, ricordando alla politica Trentina che 
gli Ordini delle Professioni, pur riconoscendo la loro importanza, non rientrano nelle prerogative dell'art. 39 
della Costituzione Italiana. 
 
La mancanza di attrattività delle professioni di cura per le giovani generazioni è un dato ormai conclamato, 
come dimostrano i sempre minori interessi per le iscrizioni ai corsi di formazione di ogni livello. È urgente 
cambiare passo: fino a quando potremo continuare a fronteggiare questa emergenza?Ancora, quando si 
affronterà seriamente il problema? Non crediamo che la creazione del polo universitario delle professioni 
sanitarie possa rappresentare la soluzione a tutti i mali del sistema. 
 
Servono scelte politiche razionali e lungimiranti, che superino l'attuale legislatura e puntino ad una 
progettazione strutturale. È necessario istituire tavoli di confronto con gli attori del sistema sanitario e 
assistenziale residenziale del Trentino: APSS, UPIPA e Cooperazione Sociale devono lavorare in sinergia 
con le organizzazioni sindacali. Per farlo, è fondamentale abbandonare ogni pregiudizio, perseguendo 
soluzioni efficaci sia nel breve che nel lungo periodo, a salvaguardia della salute delle generazioni presenti 
e future, che durante le situazioni di crisi non si preoccupano del colore della bandiera. 
 
La UIL, insieme alla UIL FPL Enti Locali e alla UIL FPL Sanità, sottolinea la necessità di un cambio di rotta, 
richiamando l'attenzione del Presidente Fugatti e, in particolare, dell'Assessore alla Salute, Tonina. È 
indispensabile una maggior condivisione nell'analisi del problema e nella ricerca di soluzioni concrete. 
Nonostante l'intento dichiarato dell'Assessore di confrontarsi con tutti, la realtà rimane complessa e richiede 
un impegno tangibile per trovare soluzioni pratiche. Dopo due anni di “girovagare” per la conoscenza delle 
realtà sanitarie ed assistenziali del Trentino e’ tempo di fermarsi, riflettere e fornire risposte concrete, sempre 
che esista, alla fine, una vero piano strategico all'orizzonte. 
 
Ribadiamo con forza il nostro appello a chi amministra la Provincia e l'Assessorato alla Salute, un tema di 
fondamentale importanza per i cittadini che ogni giorno si rivolgono ai servizi sanitari all'interno dell'APSS e 
nelle strutture residenziali delle APSP e RSA del Trentino. Basta tergiversare, basta promettere, basta 
improvvisare: il personale sanitario e assistenziale deve essere ascoltato e valorizzato, sia economicamente 
attraverso i rinnovi contrattuali, sia garantendo condizioni di lavoro sicure e non stressanti. È essenziale 
contrastare le continue aggressioni verbali e fisiche e promuovere il recupero psico-fisico, messo 
costantemente in pericolo dalla carenza di organico. 
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